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2. Fasi archeologiche

2.1. Bronzo Antico (BA)

Per il BA (fig. 1) si ha un’unica testimonianza circo-
scritta alla località Fraticca-Maria-La Cretala. Qui è 
ipotizzabile, come accennato, la presenza di un ripo-
stiglio. Pur essendo questo un tipo di fonte archeo-
logica che si presenta relativamente uniforme nella 
maggior parte della penisola, le due asce qui rinve-
nute (cat. 12, 13), a margini rialzati tendenzialmen-
te paralleli e a curvatura arcuata, si collocano tipolo-
gicamente nella produzione metallurgica tipica del 
centro Italia durante il BA.5

2.2. Bronzo Finale-Primo Ferro (BF-PF)

Alcuni reperti provenienti dal sito di Cornella-Pia-
nello sono stati genericamente datati alla transizione  
BF-PF   (fig. 2), datazione destinata a rimanere piut-
tosto incerta a causa dello stato di conservazione dei 
materiali. La località è situata in posizione strategi-
ca, su una zona rialzata che rientra nella tipologia dei 
siti d’altura naturalmente difesi tipici del periodo.

2.3. Primo Ferro (PF)

Nel PF (fig. 3) si registra un notevole aumento  del 
numero di manufatti: si passa infatti da uno a nove 
siti  (Tabella 1). Il sito di Cornella-Pianello, il solo 
attestato nella fase precedente, mostra continuità 
d’insediamento.6 Si tratta per il resto prevalente-
mente  di  manufatti  riferibili  a contesti funerari. 
Una delle  poche  eccezioni è Colle San Vittorino, 
con le sue numerose fuseruole (cat. 21-31), che sem-
brano dimostrare come, già prima del  probabile 
santuario di EA, si svolgessero  durante  il  PF  at-
tività cultuali, connesse a offerte votive.7 Manufatti 

5	 Carancini, Peroni 1999, p. 10.
6	 Si tenga ovviamente sempre presente, che la raccolta 

dei materiali, da parte di Semeraro, è stata selettiva e frutto 
non di ricerche sistematiche, quanto di ritrovamenti fortuiti, 
prevalentemente connessi ad attività di carattere agricolo.

7	 D’Ercole, Di Antonio 2010, pp. 584-585.

Figura 1 – Carta di distribuzione dei siti  
durante il BA nel territorio di Paganica

Figura 3 – Carta di distribuzione dei siti  
durante il PF nel territorio di Paganica

Figura 2 – Carta di distribuzione dei siti  
tra BF e PF nel territorio di Paganica
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33-35), prodotti della grande fioritura toreutica del 
V secolo a. C. legata sia all’imitazione di modelli 
greci ed etruschi, sia a tradizioni indigene.10 I siti di 
Casanova e  Spagnolo  mantengono la loro funzione 
di necropoli: da sottolineare la presenza di una kylix 
attica  a  figure nere (cat. 18) rinvenuta in località 
Spagnolo, di grande interesse per il fatto che i rin-
venimenti di ceramica attica in Abruzzo sono estre-
mamente rari e comunque tutti distribuiti lungo la 
fascia costiera (Campovalano, Montebello di Berto-
na,  Spoltore,  Villa  Alfonsina e, forse, Vasto). L’e-
semplare di Paganica-Spagnolo è la sola attestazio-
ne di kylix attica a figure nere nell’Abruzzo interno. 
Anche in località Madonna delle Grazie-Colle del 
Macchione probabilmente proseguì la frequentazio-
ne dell’abitato. Un manufatto interessante è il baci-
no-mortaio a impasto chiaro-sabbioso (cat. 19) rin-
venuto in località Le Fontanelle, un prodotto tipico 
dell’artigianato dell’Italia centrale tirrenica dalla se-
conda  metà  del VI sec. a.C., testimoniato in area 
Picena secondo fogge locali.11 

10	 Colonna 1970.
11	 Landolfi 1988, p. 367.

pertinenti a necropoli provengono da  quattro siti: 
Casanova, dove sono stati recuperati frammenti di 
un’ansa e di pareti ceramiche; Spagnolo, da cui pro-
viene un’anforetta con solcature a  zig-zag  (cat.  15)  
e  un’ascia  in  pietra   verde   levigata (cat. 17) attri-
buibile ad una sepoltura femminile (costume tipico 
delle sepolture di quest’area nel PF);8 S.Eutizio-Vi-
cenne, da cui proviene una brocca monoansata deco-
rata con tre bugne sulla parte di massima espansione 
e costolature verticali (cat. 20); San Giovanni dove 
si è rinvenuto un disco in lamina bronzea decorato a 
giorno (cat. 14).

Relativa a questa fase è una considerevole quanti-
tà di materiali senza indicazioni specifiche di prove-
nienza attinenti a sepolture, soprattutto femminili. 
Tra essi figurano tre fibule di diverse tipologie (cat. 
36-38, tre armille con anellini infilati (cat. 39-41), 
due armille a più avvolgimenti (cat. 42, 43) e un 
anello digitale in filo di bronzo (cat. 44).

Da Ornatina, Cornella-Pianello e Madonna del-
le Grazie-Colle del Macchione provengono fram-
menti ceramici relativi probabilmente ad abitati, 
come sembrerebbe avvalorare anche la geomorfologia 
di queste località. Si tratta infatti di siti d’altura in 
posizione strategica. Anche in località Maria sono 
stati recuperati frammenti di ceramica ad impasto ri-
feribili al Primo Ferro.

2.4. Età Arcaica (EA)

Durante l’EA (fig. 4) in molti siti precedentemente 
occupati nel PF si constata continuità di frequenta-
zione. Colle San Vittorino viene ad assumere, mol-
to probabilmente, il ruolo di area sacra strutturata, 
e forse già a partire dalla fine del VI sec a.C. diviene 
santuario di confine tra il territorio dei Vestini a sud-
est e il territorio dei Sabini a nord. La destinazione 
santuariale sembra indicata anche dal ritrovamento 
di tre bronzetti, purtroppo di provenienza generi-
ca ma che per la loro funzione di ex-voto sono cer-
tamente pertinenti a un contesto cultuale.9 Si trat-
ta di tre bronzi miniaturistici umbro-sabellici (cat. 

8	 Cfr. nota 5.
9	 Non è da escludere la possibile provenienza di questi 

manufatti proprio da questo sito, vista, ad ora, l’assenza di altri 
siti a carattere religioso nell’area.

Figura 4 – Carta di distribuzione dei siti  
in EA nel territorio di Paganica
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3. Conclusioni

Appare evidente come durante l’intero arco del  I 
millennio a.C. il territorio dell’attuale abitato di Pa-
ganica sia costellato di necropoli o almeno nuclei se-
polcrali, del Primo Ferro fino alla conquista romana 
della zona. Alla luce dello studio condotto  rima-
ne irrisolto il problema relativo all’individuazione 
dell’abitato di riferimento di  tutte  queste  necro-
poli:  le proposte sono da ritenere ancor più ipoteti-
che alla luce del fatto che l’unico contesto cimiteria-
le indagato  scientificamente,  negli ultimi anni, sia 
quello del nucleo industriale di Bazzano, così esteso  
e  ampiamente  utilizzato da rendere ancora più pro-
blematica la questione.12 I luoghi che si presterebbe-
ro maggiormente, da un punto di vista geomorfolo-
gico, a ospitare abitati nell’area di Paganica, sono la 
piccola collina sul bordo del Fosso Vera (dove sorge 
l’ex-carcere in cui venne depositata la collezione Se-
meraro nel 1992) oppure le due alture, strettamente 
connesse tra loro di Ornatina e Collalto, alle quali 
corrispondono immediatamente a sud, rispettiva-
mente  le   necropoli di Casanova, sicuramente fre-
quentata nell'EA, mentre la scarsità di materiali ca-
ratterizzanti non consente certezze in merito al PF, e 
quella di Spagnolo.

I reperti qui analizzati hanno inoltre evidenziato 
ulteriormente la vivacità dei contatti e scambi, che 
caratterizzarono le comunità vestine a partire in par-
ticolare dal VI secolo a.C. con direttrici di scambio e 
circolazione di idee e prodotti lavorati sviluppate su 
molteplici direzioni.

12	 Cosentino, D’Ercole, Mieli 2003.

Inoltre, in EA si segnalano altre quattro località (San 
Gregorio, Fraticca, Pianello-Santa Croce, Cornella-
Pianello) che hanno restituito materiali metallici af-
ferenti contesti cimiteriali: si tratta di quattro bacili 
in lamina bronzea di diverse tipologie (cat. 5-8), un 
frammento di fodero di spada lunga con ingrossa-
mento terminale (cat. 1) e di quindici frammenti 
pertinenti una grattugia realizzata solitamente in for-
ma quadrangolare o trapezoidale (§ 4.1.1): quest’ul-
tima rappresenta un elemento largamente attestato 
in sepolture maschili nelle zone di influenza etrusca 
dell’Italia centro-meridionale.

Ascrivibile ad un arco cronologico compreso tra 
VI e V sec. a.C. è inoltre l’armilla con decorazioni 
incise e pendaglio a brocchetta piriforme (cat. 45) 
integralmente conservata della quale non si conosce 
purtroppo la provenienza specifica.

2.5. Età ellenistica (EE)

Per quanto riguarda l’EE (fig. 5) l’unico manufat-
to che è stato possibile collocare topograficamente è 
una padella di tipo celtico, con manico mutilo (cat. 
7), rinvenuta in località San Vincenzo.

Non si conosce, al contrario, la specifica località 
di rinvenimento della placca di cinturone che ancora 
conserva il gancio e alcune parti della decorazione con 
pallottole riportate (cat. 32).

Figura 5 – Carta di distribuzione dei siti  
in EE nel territorio di Paganica
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3. Calice in impasto buccheroide tornito (tav. I.3). 
Orlo svasato, labbro assottigliato, vasca troncoconi-
ca, piede ad anello, fondo concavo. Argilla grigia.
Stato di conservazione: ricomposto in gran parte. 
Dimensioni: diametro 11,4 cm; altezza 6,5 cm.
Cronologia: fine VII- terzo quarto del VI a.C. 
Confronti: Tt. 272 e 547 della necropoli di 
Fossa(AQ): D’Ercole, Benelli 2001, tavv. 78.7, 
165.8; Acconcia 2014, p. 231, An.2.

4. Anfora in impasto buccheroide tornita (tav. I.4). 
Orlo assottigliato, labbro svasato, spalla arrotonda-
ta. Argilla grigio scura.
Stato di conservazione: si conservano un frammento 
di orlo e labbro, due di parete.
Dimensioni: diametro ricostruito dell’orlo 12,2 cm.
Cronologia: prima metà del VI secolo a.C. 
Confronti: T.363 della necropoli di Fossa: 
D’Ercole, Benelli 2001, tavv. 117.2, 22, 23, 24.

Tra i materiali non disegnati si segnalano frammenti 
ceramici generalmente attribuibili al PF e quindici 
frammenti di una grattugia in lamina bronzea attri-
buibile all’EA.

4.1.2. Località San Gregorio
Area totalmente edificata situata a sud-ovest del cen-
tro di Paganica, sulla strada per Tempera (TE)

5. Bacile in lamina di bronzo tipo Imola-
Hundersingen, varietà Hundersingen (tav. III.5). 
Orlo decorato a sbalzo con fila di perle.
Stato di conservazione: frammentario (il fondo è 
staccato dalla parete), patina verde.
Dimensioni: diametro 24 cm; altezza conservata 
4 cm. 
Cronologia: EA.
Confronti:  T. 409 della  necropoli di Fossa (AQ): 
D’Ercole, Benelli 2001, tav. 136.1.

6. Bacile in lamina di bronzo tipo Imola-
Hundersingen, varietà Hundersingen (tav. III.4). 
Orlo decorato a sbalzo con una fila di perle.
Stato di conservazione: parzialmente ricomposto, pa-
tina verde.

4. Catalogo dei siti e dei reperti

Le misure sono espresse in centimetri.

Abbreviazioni: BA = Bronzo Antico; BF = Bronzo 
Finale; EA = Età Arcaica; EE = Età Ellenistica; PF 
= Primo Ferro. 

4.1. Materiali dal territorio di Paganica 
con indicazione di provenienza

4.1.1. Località Casanova
Si tratta di una zona d’altura adiacente la località di 
Fraticca, situata a nord-est del centro di Paganica, a 
una quota compressa tra 760 e 815 m s.l.m.

1. Fodero di spada in ferro (tav. I.1).
Stato di conservazione: mutilo, superficie ossidata e 
corrosa.
Dimensioni: lunghezza conservata 8 cm;
larghezza 4 cm.
Cronologia: EA.
Confronti: Tt. 2, 9 e 10 della necropoli di 
Campovalano, Campli (TE): Chiaramonte 
Trerè, D’Ercole 2003, tavv. 22.1, 28.21, 
29,1; Tt. 93 e 97 della necropoli di Fossa (AQ): 
D’Ercole, Benelli 2001, tavv. 21.3, 22.2.

2. Anforetta globulare biansata in impasto bucche-
roide tornita (tav. I.2). Orlo assottigliato, spalla sfug-
gente, ventre rastremato, piede ad anello, fondo con-
cavo, anse a nastro. Argilla grigia, superficie lucida.
Stato di conservazione: anse mancanti e piccola frat-
tura sull’orlo.
Dimensioni: diametro orlo 6,7 cm; diametro massi-
ma espansione 9,2 cm; altezza 9,1 cm.
Cronologia: fine VII-terzo quarto del VI a.C. 
Confronti: T.59 della necropoli di Campovalano, 
Campli (TE): Chiaramonte Trerè, D’Ercole 
2003, tav. 48.6; T.318  della  necropoli di Fossa 
(AQ): D’Ercole, Benelli 2001, tav. 99.9; 
Acconcia 2014, p. 231, An.2.
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Tavola I – Reperti dal sito di Casanova
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4.1.5. Località Pianello - Santa Croce
Zona collinare situata a nord-ovest rispetto al centro 
di Paganica

9. Bacile in lamina di bronzo (tav. III.3). Breve orlo 
a tesa con due fori circolari, parete e vasca convesse, 
fondo piatto.
Stato di conservazione: integro tranne un foro sulla 
parete e due fratture sull’orlo, patina verde.
Dimensioni: diametro 22 cm; altezza 6 cm.
Cronologia:  Seconda metà VI- prima metà V a.C. 
Confronti:  Tt. 273  e  278  della Necropoli di 
Fossa (AQ): D’Ercole, Benelli 2001, tavv. 
80.1, 82.2; Todi: Falconi Amorelli 1977, tav. 
LXX.; Acconcia 2014, p. 250, BaBr.10; Bazzano: 
Weidig 2014, p. 482-484, D.

4.1.6. Località Cornella-Pianello
Località a nord di Paganica, altura a carattere bo-
schivo a quota compresa tra 880 e 930 m s.l.m.

10. Olla ad impasto  grezzo  non  tornita (tav. IV.1). 
Carenata, decorazione impressa digitalata sotto la 
carena. Argilla rosso-bruna.
Stato di conservazione: rimangono solo due 
frammenti.
Dimensioni: frammento decorato: altezza 9,7 cm;
larghezza 12,7 cm; spessore 1,1 cm. 
Cronologia: X- IX secolo a.C. (BF-PF1)
Confronti: esemplari da S. Pelino - Caruscino; 
Ortucchio: Ialongo 2007, p. 295, figg. 209, 6-7.

11. Olla ad impasto grezzo (tav. IV.2). Orlo e ventre 
arrotondati, dotata di presa a lingua e cordone.
Stato di conservazione: rimangono solo due 
frammenti.
Dimensioni: diametro ricostruito 17 cm; diametro 
nel punto di massima espansione in corrispondenza 
delle prese 22,3 cm.
Cronologia: BF-PF.
Confronti: Ortucchio: Ialongo 2007, p. 65, fig. 
43.138.

Tra i materiali non disegnati si segnala la presenza 
di trentadue frammenti ceramici (pareti) riferibili a 
più fasi, attribuibili ad un arco cronologico compre-
so tra PF ed EA.

Dimensioni: diametro 24 cm; altezza 6 cm. 
Cronologia: fine VII-primo quarto VI a.C. 
Confronti: Tt. 3 e 166 della necropoli di 
Campovalano, Campli (TE): Chiaramonte 
Trerè, D’Ercole 2003, tavv. 24.2, 100.1; T.176 
di Colfiorito, Foligno (PG): Bonomi Ponzi 1997, 
tavv. 40.3.9, 118.176.11; Acconcia 2014, p. 249, 
BaBr. 2; Bazzano: Weidig 2014, p. 485, E1.

4.1.3. Località San Vincenzo
Area totalmente edificata situata a sud-est dell’at-
tuale comune di Paganica

7. Padella in lamina di bronzo di tipo celtico (tav. 
III.1). Orlo distinto, pareti convesse, fondo piatto, 
manico orizzontale.
Stato di conservazione: integra tranne una lesione 
sulla parete, manico mutilo, patina verde.
Dimensioni: diametro 14 cm; altezza 5,2 cm.
Cronologia: EE.
Confronti: esemplari simili in tombe aristocratiche 
di ambiente celtico: Moscati 1991, pp. 486; 520-
521; 544

4.1.4. Località Fraticca 
Zona collinare in forte pendenza adiacente la locali-
tà Casanova, situata a nord-est rispetto al centro di 
Paganica

8. Bacile in lamina di bronzo (tav. III.2). Orlo a se-
zione triangolare in continuità con le parti, vasca e 
pareti arrotondate, fondo leggermente convesso.
Stato di conservazione: integro tranne che per  un 
foro sul fondo, patina verde.
Dimensioni: diametro 28 cm; altezza 5,5 cm.
Cronologia: EA.
Confronti: T.1 della necropoli di Campovalano, 
Campli (TE): Chiaramonte Trerè, D’Ercole 
2003, tav. 10.3; Todi: Falconi Amorelli 1977, 
tav. LXX.
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Tavola II – Reperti senza provenienza specifica
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Cronologia: PF, orizzonte recente.
Confronti: esemplare da Sala Consilina: Kilian 
1970, tav. 265.31.11; confrontabile con il grup-
po Casacanditella relativo ai Kardiophylakes italici:  
Tomedi 2000, tavv. 125, 353-4.

4.1.10. Località Spagnolo
Località su pendio a nord-est del centro di Paganica, 
ad una quota compresa tra gli 826 e i 915 m sul li-
vello del mare.

15. Anforetta a collo distinto ad impasto grezzo 
non tornito (tav. V.1). Superficie nera opaca decora-
ta con un primo registro di motivi a zig-zag a solca-
ture sulla spalla e sul ventre e un secondo sul collo. 
Ansa verticale a nastro impostata su collo e parete. 
Argilla marrone chiaro con inclusi calcarei di picco-
le dimensioni.
Stato di conservazione: si conservano l’ansa a nastro  
e frammenti di spalla, ventre e collo (ricomposti 
totalmente).
Dimensioni: ansa larghezza 2,5 cm; altezza  4,8 cm, 
spessore 5 cm; parete altezza massima 9,2 cm; lar-
ghezza massima 7,3 cm.
Cronologia: IX secolo a.C.
Confronti: per la decorazione esemplare da Celano-
Paludi: Ialongo 2007, p.  291, figg. 206.1-3; per 
la forma esemplari da Celano (AQ), località Paludi: 
Ialongo 2007, p.  299, figg. 212.1-5; necropoli di 
Osteria dell’Osa, Roma: Pacciarelli 2001, p. 61, 
fig. 34B.1.

16. Coppa schifoide tornita (tav. V.2). Orlo obli-
quo, vasca a calotta, piede ad anello fondo piano; 
ansa a bastoncello disposta orizzontalmente. Argilla 
rosso-arancio.
Dimensioni: diametro 14,4 cm, altezza 7,6 cm.
Cronologia: VI-V secolo a.C.
Confronti: Forma abbastanza diffusa in area adriati-
ca, sia nel Piceno che in Romagna, sembra derivare 
da prototipi rintracciabili tra VI e V secolo a.C. in 
area etrusca. Le imitazioni adriatiche sono realizza-
te soprattutto in impasto buccheroide: von Eles 
Masi 1981. Necropoli S. Martino in Gattara, T.15: 
Bermond Montanari 1981, pp. 171-179.

4.1.7. Località Fraticca-Maria-La Cretala  
Zona collinare molto estesa situata a est rispetto al 
centro di Paganica

12. Ascia in bronzo a margini rialzati tipo Pieve San 
Giacomo (tav. IV.3).
Stato di conservazione: integra, patina verde. 
Dimensioni: lunghezza 15 cm; larghezza 5,5 cm. 
Cronologia: BA.
Confronti: esemplari da Canne (BT): Carancini, 
Peroni  1999, tav. 1N; Pieve San Giacomo (CR): 
Carancini 1993, p. 139, fig. 5.16; Lago di 
Mezzano, Valentano (VT): Pacciarelli 2001, 
p. 23, fig. 7B.8.

13. Ascia in bronzo a margini rialzati tipo Pieve San 
Giacomo (tav. IV.4).
Stato di conservazione: integra, patina verde. 
Dimensioni: lunghezza 12,5 cm; larghezza 4,5 cm. 
Cronologia: BA.
Confronti: esemplari da Canne (BT): Carancini, 
Peroni 1999, tav. 1N; Pieve San Giacomo (CR): 
Carancini 1993, p. 139, fig. 5.16; Lago di 
Mezzano, Valentano (VT): Pacciarelli 2001, 
p. 23, fig. 7B.8.

4.1.8. Località Maria
Vallata a est di Paganica con presenza di numerosi 
campi a uso agricolo e altri in stato di abbandono. 
Si segnalano tre frammenti di ceramica ingobbiata, 
in un caso carenato, attribuibili al PF, non disegnati

4.1.9. Località San Giovanni
Zona pianeggiante situata a sud rispetto al centro di 
Paganica, sulla strada per Onna, l’Aquila

14. Disco in lamina di bronzo (tav. IV.5). Forma 
circolare, decorato a giorno con motivo a meandro 
spezzato e fascia puntinata concentrici; umbone 
centrale con decorazione geometrica applicata, pro-
filo convesso, gancio ad occhiello.
Stato di conservazione: frammentario, è conservata 
solo una metà.
Dimensioni: diametro 10,5 cm.
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Tavola III – Reperti dai siti di Casanova, San Vincenzo, Fraticca, Pianello
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19. Beccuccio di bacile d’impasto chiaro-sabbioso 
(tav. VI.1). Argilla color crema con piccoli e nume-
rosi inclusi di augite.
Stato di conservazione: del bacile rimangono solo il 
beccuccio e una piccola porzione dell’orlo ingrossa-
to e arrotondato.
Dimensioni: lunghezza massima 8 cm, larghezza 
massima 8,2 cm, ampiezza apertura del beccuccio 
3,9 cm.
Cronologia: Piceno 4B-5 (520-380 a.C.).
Confronti: i bacini d’impasto chiaro-sabbioso sono 
diffusi in ambito tirrenico dalla seconda metà del VI 
secolo a.C.: Merlo 2005, p. 421, fig. 2. Nel Piceno 
sono attestate fogge locali con e senza beccuccio ver-
satoio e alto orlo a fascia ingrossata: Landolfi 1988, 
p. 367, tav. V; Lollini 1985, p. 334, fig. 11 c-d.

4.1.13. Località Sant’Eutizio - Vicenne
Località presso Tempera, a est di Paganica in 
fondovalle

20. Brocca globulare monoansata a impasto grez-
zo non tornita (tav. VI.2). Orlo arrotondato, col-
lo troncoconico, corpo ovoidale, fondo piano. 
Decorazione sul punto di massima espansione a co-
stolature e tre bugne. Ansa insellata, disposta verti-
calmente, impostata tra spalla e orlo. Argilla bruna, 
superficie lucidata di colore nero.
Stato di conservazione: ricostruita in gran parte. 
Dimensioni: diametro orlo 14,1 cm,  diametro  alla 
massima espansione 20 cm, altezza 17 cm.
Cronologia: IX-VIII secolo a.C. (PF, fase IA della 
necropoli di Fossa).
Confronti: Tt. 15 e 143 della necropoli di Fossa 
(AQ): Cosentino, D’Ercole, Mieli 2001, tavv. 
16.12, 33.1.

4.1.14. Località Colle San Vittorino
Località a sud-est di Paganica adibita a uso agricolo, 
con numerosi campi coltivati, arati e in stato di ab-
bandono. Secondo Vincenzo d’Ercole la morfolo-
gia del sito, una piccola collina sopraelevata rispetto 
al territorio circostante, induce a suppore l’esisten-
za di un luogo di culto strutturato (D’Ercole, Di 
Antonio 2010, pp. 584-585). È intuibile, infatti, 

17. Accetta levigata in pietra verde (tav. V.3). Appare 
plausibile che si tratti di un’accetta neolitica riuti-
lizzata come ornamentazione del costume femmi-
nile delle sepolture dell’EF (su questo fenomeno: 
Chierici 1989)
Stato di conservazione: integra.
Dimensioni: lunghezza 4,6 cm; larghezza massima 
3,6 cm.
Cronologia: Neolitico, probabilmente reimpiegata 
nel PF: D’Ercole, Di Antonio 2010, p. 581.

18. Kylix attica a figure nere (tav. V.4)13. Orlo as-
sottigliato, vasca a calotta, piede ad anello; anse a 
bastoncello impostate orizzontalmente. Il tondo 
centrale è costituita da un satiro che suona la lira; 
all’esterno è un registro, largamente deficitario, in 
cui si riconoscono cavalli alternati a satiri e motivi 
floreali. Argilla depurata di colore rosa.
Stato di conservazione: danneggiata, anse, piede, orlo 
e vasca mutili.
Dimensioni: larghezza massima 30,5 cm.
Cronologia: fine VI-inizi V secolo a.C.
Confronti: Montebello di Bertona (PE); T.1 del-
la necropoli di Campovalano, Campli (TE): 
Cianfarani  1976,  tavv.  83-4;  Chiaramonte 
Trerè, D’Ercole 2003, tav. 9.

4.1.11. Località Ornatina 
Altura a nord-est di Paganica sovrastante Casanova 
(a nord-ovest rispetto a quest’ultima), a una quota 
compresa tra 820 e 850 m s.l.m.

Da Ornatina si segnalano tre frammenti ceramici a 
impasto grezzo e un frammento di macina in trachi-
te, attribuibili al PF, non disegnati. È interessante 
notare che la trachite non è presente a livello geo-
logico in territorio abruzzese: il materiale è proba-
bilmente riferibile a giacimenti della costa tirrenica.

4.1.12. Località Le Fontanelle 
Località totalmente edificata a ovest di Paganica nel 
fondovalle, presso la limitrofa frazione di Tempera.

13	 Non si è in possesso di foto di qualità elevata, perciò ne è 
stata inserita una in fase di recupero della collezione.
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Cronologia: incerta.
Confronti: —.

24. Fuseruola biconica esagonale d’impasto (tav. 
VI.6). Decorata da costolature radiali. Argilla 
marrone. 
Stato di conservazione: Presenta una leggera frattura 
in superficie.
Dimensioni: altezza 1,7 cm, diametro alla  massima 
espansione 2,2 cm.
Cronologia: fine VII - inizio VI secolo a.C. 
Confronti: T.47 della necropoli di Fossa (AQ): 
D’Ercole, Benelli 2001, tavv.11 e 12.

25. Fuseruola sferica schiacciata d’impasto (tav. 
VI.7). Argilla color crema.
Stato di conservazione: integra.
Dimensioni: altezza 2 cm; diametro alla massima 
espansione 3 cm.
Cronologia: incerta.
Confronti: —.

26. Fuseruola troncoconica d’impasto (tav. VI.8). 
Argilla color marrone scuro.
Stato di conservazione: integra.
Dimensioni: altezza 19 cm; diametro alla massima 
espansione 2,35 cm.
Cronologia: fine VI - inizi V secolo a.C.
Confronti: T.5 della necropoli di Colfiorito (Foligno, 
PG): Bonomi Ponzi 1997, tavv. 43, 45, 47b.

27. Fuseruola biconica simmetrica d’impasto (tav. 
VI.9). Argilla marrone scura con inclusi fini.
Stato di conservazione: integra.
Dimensioni: altezza 2,4 cm; diametro alla massima 
espansione 3,2 cm.
Cronologia: VI secolo a.C.
Confronti: T. 272 della necropoli di Fossa (AQ): 
D’Ercole, Benelli 2001, tavv. 78, 79; T.5 del-
la necropoli di Colfiorito (Foligno, PG): Bonomi 
Ponzi 1997, tavv. 43, 45, 47c.

28. Fuseruola biconica d’impasto (tav. VI.10). 
Decorata con scanalature radiali. Argilla nera, su-
perficie lucida.
Stato di conservazione: integra.
Dimensioni: altezza 1,8 cm; diametro alla massima 
espansione 2,8 cm.

che se ci trovassimo di fronte a resti di corredi fune-
bri avremmo materiali di diversa tipologia (armi in 
nelle tombe maschili, oltre a vasellame d’impasto e in 
bronzo, ornamenti in metallo, etc.); viceversa, la pre-
senza di almeno undici fuseruole, per altro di gran- di 
dimensioni, di varie forme e spesso decorate con pun-
ti e cerchielli impressi, porta a ipotizzare un’offerta 
selettiva, caratteristica di un luogo di culto e non di 
un’area cimiteriale. In realtà le uniche testimonianze 
archeologiche provenienti con certezza dal sito sono 
una pedina da gioco circolare di colore nero, analo-
ga a quelle che si rinvengono nei corredi funebri tar-
do ellenistici della vicina necropoli di Bazzano (AQ); 
delle tessere in pietra con scritto su un lato Roma e 
sull’altro Romvlvs Rex  o Nvma Rex, la cui autenticità 
è probabilmente da porre in discussione; si ricordano 
inoltre anche undici frammenti di votivi fittili raffigu-
ranti esclusivamente gambe o piedi (D’Ercole, Di 
Antonio 2010, pp. 584-585).

21. Fuseruola biconica asimmetrica d’impasto 
(tav. VI.3). Decorata da costolature radiali. Argilla 
grigio scura.
Stato di conservazione: integra.
Dimensioni: altezza 2,2 cm; diametro alla massima 
espansione 2,7 cm.
Cronologia: IX-VIII sec a.C.
Confronti: esemplari da Avezzano (AQ): Ialongo 
2007, p. 31, fig. 17, 35; Ortucchio (AQ): Ialongo 
2007, p. 74, figg. 51, 21-22.

22. Fuseruola biconica simmetrica (tav. VI.4). 
Decorazioni impresse a punti e cerchielli nella parte 
superiore. Argilla grigio scura.
Stato di conservazione: integra.
Dimensioni: altezza 1,9 cm; diametro alla massi- ma 
espansione 2,4 cm.
Cronologia: IX-VIII secolo a.C. (PF1).
Confronti: Tamburini 1995, fig. 79, B.9; 
Schiappelli 2008, p. 219, fig. 140, tipo 1724.

23. Fuseruola biconica simmetrica (tav. VI.5). 
Decorazioni in rilievo a gocce ed elementi geome-
trici a quattro punte. Argilla color crema.
Stato di conservazione: mutila nella parte inferiore.
Dimensioni: altezza 1,6 cm; diametro alla massima 
espansione 2,5 cm.
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Confronti:  T. 297 della necropoli di Fossa (AQ): 
D’Ercole, Benelli 2001, tav. 88.3.

Si segnalano quattro frammenti ceramici d’impasto 
grezzo e di cronologia incerta non disegnati.

4.2. Materiali dal territorio di Paganica con 
indicazione di provenienza generica

33. Placca di cinturone in lamina bronzea  (tav. 
VII.1). Forma rettangolare, con sistema di chiusura 
a gancio decorato con pallottole riportate, conserva-
ti i fori del sistema di chiusura delimitati da chiodi-
ni, fori decorativi realizzati a distanze regolari lungo 
il margine.
Stato di conservazione: frammentario. 
Dimensioni: lunghezza placca 13,5 cm, larghezza 
placca 7 cm; lunghezza gancio 9,5 cm, larghezza 
gancio 2,5 cm. 
Cronologia: EE.
Confronti: necropoli di Fossa (AQ): D’Ercole, 
Benelli 2001, fig. 27.

34. Bronzo votivo umbro-sabellico, di ambiente 
sabellico (tav. VIII.3). Ercole frontale in posizione 
d’assalto, gamba destra flessa, braccio sinistro diste-
so con leontè liscia e verticale, braccio destro levato 
(clava mancante); occhi a cerchielli, capigliatura resa 
con pochi tratti incisi, pube a risalto lineare.
Stato di conservazione: integro tranne che per la 
mancanza di parte della gamba sinistra e della clava, 
patina verde.
Dimensioni: altezza 9 cm.
Cronologia: V secolo a.C.
Confronti: classificabile nella produzione toreutica 
umbro-sabellica del V secolo a.C.: Colonna 1970, 
tav. CXXIV, n. 499; tav. CLI, n. 622.

35. Bronzo votivo umbro-sabellico (tav. VIII.1). 
Marte frontale in posizione d’assalto, gamba sinistra 
flessa, braccio destro levato (lancia mancante); occhi 
indicati da ovali incisi, capigliatura resa con pochi 
tratti incisi, pube a risalto lineare.
Stato di conservazione: mancano la gamba destra, il 
braccio sinistro e la lancia, patina verde.
Dimensioni: altezza 8 cm.

Cronologia: prima metà del VI secolo a.C.  
Confronti: T.132 della necropoli di Colfiorito 
(Foligno, PG): Bonomi Ponzi 1997, p. 310, fig. 
131.10.

29. Fuseruola sferica schiacciata d’impasto (tav. 
VI.11). Decorata con costolature radiali verticali. 
Argilla di colore nero.
Stato di conservazione: integra.
Dimensioni: altezza 1,9 cm, diametro alla massima 
espansione 2,2 cm.
Cronologia: IX secolo a.C.
Confronti: Ancona, abitato del Colle dei Cappuccini: 
Colonna (ed.) 1999, Cat. p. 195, nr. 78.

30. Fuseruola sferica d’impasto (tav. VI.12). 
Decorata con scanalature radiali. Argilla di colore 
nero.
Stato di conservazione: integra.
Dimensioni: altezza 2,1 cm, diametro alla massima 
espansione 2,4 cm.
Cronologia: IX secolo a.C.
Confronti: T.150 della necropoli delle Acciaierie di 
Terni: Leonelli 2003, p. 266, fig. 53.7.

31. Fuseruola biconica d’impasto (tav. VI.13). 
Decorata con scanalature radiali. Argilla di colore 
nero.
Stato di conservazione: integra.
Dimensioni: altezza 1,9 cm, diametro alla massi- ma 
espansione 2,5 cm.
Cronologia: incerta.
Confronti: —.

4.1.15. Località Madonna delle Grazie - Colle 
del Macchione 
Località d’altura a circa 1080 m s.l.m.

32. Fuseruola ad impasto biconica (tav. VI.14). 
Argilla rossa.
Stato di conservazione: danneggiata nella parte infe-
riore e superiore.
Dimensioni: altezza 2 cm; diametro alla massima 
espansione 1,6 cm.
Cronologia: V secolo a.C.
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Cronologia: PF, orizzonte recente.
Confronti: Facies di Canale-Ianchina: Pacciarelli 
2001, p. 52, figg. 28, 34; necropoli delle Acciaierie 
di Terni: Leonelli 2003, p. 40, fig. 18, II.1; p. 41, 
fig. 19, III.1.

40. Armilla in verga di bronzo a sezione circolare 
(tav. IX.3). Tortile, capi sovrapposti e assottigliati, tre 
anelli digitali a capi accostati e non decorati infilati.
Stato di conservazione: integra, patina verde.
Dimensioni: diametro armilla 7,5 cm, diametro 
anelli da 2,2 cm a 2,4 cm.
Cronologia: PF.
Confronti: Offida (AP ): D’Ercole et Al. 1977, 
tav. 41, B.202.

41. Armilla in verga di bronzo a sezione circolare 
tortile (tav. IX.1). Capi sovrapposti e assottigliati, 
quattro anelli digitali a capi accostati non decorati e 
1 anello digitale in filo avvolto a spirale infilati.
Stato di conservazione: integra, patina verde. 
Dimensioni: diametro armilla 7,8 cm, diametro 
anelli da 2,1 cm a 2,5 cm.
Cronologia: PF.
Confronti: Offida (AP): D’Ercole et Al. 1977, 
tav. 41, B.202.

42. Armilla in verga di bronzo a sezione circolare 
tortile (tav. IX.4). Capi sovrapposti e lisciati, due 
anelli digitali in filo avvolto a spirale  infilati.
Stato di conservazione: integra, patina verde. 
Dimensioni: diametro armilla 8 cm, diametro anelli 
da 2,2 a 2,4 cm.
Cronologia: PF.
Confronti: Offida (AP ): D’Ercole et Al. 1977, 
tav. 41, B.202.

43. Armilla in verga di bronzo a sezione quadrango-
lare (tav. X.3). Spirale a quattro avvolgimenti, capi 
assottigliati. 
Stato di conservazione: integra, patina verde. 
Dimensioni: diametro 5,5 cm, altezza 3,5 cm. 
Cronologia: PF.
Confronti: Tt. 3 e 230 della necropoli di Fossa (AQ): 
Cosentino, D’Ercole, Mieli 2001, tav.10, 
6-7; tav. 44, 5; necropoli delle Acciaierie di Terni: 
Leonelli 2003, p. 263, fig. 50.15.

Cronologia: V secolo a.C.
Confronti: classificabile nella produzione toreutica 
umbro-sabellica del V sec. a.C.: Colonna 1970, 
tav. CXXIV, n. 499; tav. CLI, n. 622.

36. Bronzo votivo umbro-sabellico, di ambiente 
sabellico (tav. VIII.2). Ercole frontale in posizione 
d’assalto, gamba sinistra flessa, braccio sinistro di-
steso in basso con leontè liscia verticale, braccio de-
stro levato che regge la clava; occhi a cerchielli, boc-
ca segnata con incisione orizzontale, capigliatura 
resa con pochi tratti incisi, pube a risalto lineare.
Stato di conservazione: integro tranne che per la 
gamba sinistra mancante, patina verde.
Dimensioni: altezza 12 cm.
Cronologia: EA.
Confronti: classificabile nella produzione toreutica 
umbro-sabellica di V sec. a.C.: Colonna 1970, tav. 
CXXV,  507.

37. Fibula di bronzo ad arco serpeggiante (tav. 
VII.2). Cinque gruppi di spirali, staffa a disco in la-
mina bronzea non decorata, molla a cinque avvolgi-
menti, ago ricurvo a sezione circolare.
Stato di conservazione: integra, patina verde. 
Dimensioni: lunghezza 8 cm, altezza 2 cm. 
Cronologia: PF, orizzonte antico.
Confronti: T.87 di Sala Consilina (SA): Kilian 
1970, tav. 123, 11, 1C.

38. Fibula di bronzo ad arco foliato con anellini 
(tav. VII.3). Staffa a disco decorata con motivo a 
svastiche.
Stato di conservazione: frammentaria, la staffa è stac-
cata dall’arco, mancano ago e anellini della staffa, 
patina verde.
Dimensioni: lunghezza: 11,5 cm, altezza 3,8 cm.
Cronologia: PF, orizzonte antico.
Confronti: Pontecagnano: Pacciarelli 2001, p. 55, 
fig. 30.9; T.XLVIII della necropoli delle Acciaierie di  
Terni:  Leonelli  2003,  p. 256,  fig. 43.9.

39. Fibula di bronzo a navicella (tav. IX.2). Priva di 
decorazione.
Stato di conservazione: priva di molla e staffa, patina 
verde.
Dimensioni: lunghezza 4,8 cm, altezza 2,8 cm.
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Dimensioni: altezza 8,5 cm, diametro orlo 8,3 cm, 
diametro alla massima espansione 10,4 cm, altezza 
ansa 8,3 cm.
Cronologia: VI secolo a.C. (Sub-geometrico Daunio, 
Daunio II)
Confronti: confrontabile con la produzione di cera-
mica figulina del Sub-geometrico Daunio. Potrebbe 
trattarsi di un oggetto di imitazione, per la quali-
tà non eccezionale della decorazione:  De  Iuliis 
1977, tav. XII.1.

48. Poculum in impasto tornito (tav. II.2). Orlo rien-
trante, parete a profilo convesso, ventre ra- strema-
to, fondo piatto; decorato con quattro bugne appe-
na sotto l’orlo. Argilla marrone scuro, con inclusi di 
piccole e medie dimensione, superficie nera opaca.
Stato di conservazione: integra.
Dimensioni: altezza 7,5 cm, diametro orlo 7,6 cm, 
diametro alla massima espansione 9,4 cm.
Cronologia: IV-III secolo a.C.
Confronti: Tt. 281 e 522 della necropoli di Fossa 
(AQ): D’Ercole, Copersino 2003, tavv. 46.3, 
111.2.

49. Quattro frammenti di macine (tav. II.5-6). Tre in 
pietra lavica (trachite), una in arenaria. Dimensioni: 
frammento in arenaria  (II.5) lunghezza massima 
11,5 cm, larghezza massima 9,6 cm; frammenti in 
trachite (II.6) lunghezza massima 9,5 cm, larghezza 
massima 9 cm.
Cronologia: ignota.
Confronti: —.

50. Accetta in pietra verde (tav. II.3.) Stato di con-
servazione:  integra. 
Dimensioni: lunghezza 5,2 cm, larghezza massima 
3,6 cm.
Cronologia: Neolitico, probabilmente reimpiegata 
nel PF: D’Ercole, Di Antonio 2010, p. 581.

51. Accetta in pietra bianca (tav. II.4). Stato di con-
servazione:  mutila.
Dimensioni: lunghezza 2,9 cm, larghezza massima 
3,2 cm.
Cronologia: Neolitico, probabilmente reimpiegata 
nel PF: D’Ercole, Di Antonio 2010, p. 581.

44. Armilla in verga di bronzo a sezione quadrango-
lare (tav. X.4). Spirale a quattro avvolgimenti, capi 
assottigliati. 
Stato di conservazione: integra, patina verde. 
Dimensioni: diametro 5 cm, altezza 3,7 cm. 
Cronologia: PF.
Confronti: Tt. 3 e 230 della necropoli di Fossa 
(AQ): Cosentino, D’Ercole, Mieli 2001, tavv. 
10.6-7, 44.5;  necropoli delle Acciaierie di Terni:  
Leonelli 2003, p. 263, fig. 50.15.

45. Anello digitale in filo di bronzo a sezione len-
ticolare avvolto a spirale (tav. X.2). Spirale a nove 
avvolgimenti, capo superiore riccio, capo inferiore 
assottigliato.
Stato di conservazione: integra, patina verde. 
Dimensioni: diametro 2 cm, altezza 4 cm. 
Cronologia: PF
Confronti: Tt. 54, 141 e 244 della necropoli di 
Colfiorito (Foligno, PG): Bonomi Ponzi 1997, 
tavv. 93.2, 107.6, 156.5.

46. Armilla in verga di bronzo a sezione piano con-
vessa (tav. X.1). Capi sovrapposti e contrapposti, 
spirale a due avvolgimenti, estremità appiattite e de-
corate a trattini, decorazione a trattini e a puntini 
incisi alternata a distanze regolari, con infilato pen-
dente a brocchetta miniaturistica non decorato, con 
piede a disco e corpo piriforme.
Stato di conservazione: integra, patina verde. 
Dimensioni: diametro armilla 5,8 cm, altezza broc-
chetta 4,2 cm, diametro brocchetta: 2,5 cm. 
Cronologia: PF.
Confronti: T.51 della necropoli di Campovalano di 
Campli (TE): Chiaramonte  Trerè, D’Ercole 
2003, tavv. 46.2, 46.4; T.555 della necropoli di Fossa 
(AQ): D’Ercole, Benelli 2001, tav. 177.1.

47. Brocca di ceramica figulina con decorazioni di 
stile sub-geometrico (tav. II.1).
Bande rettilinee e ondulate di vernice nera; orlo as-
sottigliato, spalla sfuggente, ventre rastremato, fon-
do piatto indistinto; ansa verticale sormontante a 
nastro (dipinta anch’essa per tutta l’altezza).
Stato di conservazione: integra, ma con decorazione 
dipinta in parte rovinata.



West & East	 25	 Anno IV – 2019
ISSN 2499-7331

A. Simeoni	 Ricostruzione delle dinamiche di popolamento nel territorio di Paganica

Tavola VIII – Reperti senza provenienza specifica



West & East	 26	 Anno IV – 2019
ISSN 2499-7331

A. Simeoni	 Ricostruzione delle dinamiche di popolamento nel territorio di Paganica

Tavola IX – Reperti senza provenienza specifica



West & East	 27	 Anno IV – 2019
ISSN 2499-7331

A. Simeoni	 Ricostruzione delle dinamiche di popolamento nel territorio di Paganica

Tavola X – Reperti senza provenienza specifica



West & East	 28	 Anno IV – 2019
ISSN 2499-7331

A. Simeoni	 Ricostruzione delle dinamiche di popolamento nel territorio di Paganica

Bibliografia

Acconcia V. 2014, Ritualità funeraria e convivialità.  
Tra rigore e ostentazione nell’Abruzzo preromano, 
Bologna.

Benelli E., Naso A. 2003, Relazione e scambi  nell’A-
bruzzo  in  epoca  preromana,  «MEFRA»  115/1, 
pp. 177-205.

Bermond Montanari G. 1981, Necropoli di San 
Martino in Gattara. Abitato di Faenza, in: Von Eles 
Masi P. (ed.), La Romagna tra VI e IV secolo a.C. La 
necropoli di Montericco e la protostoria romagnola, 
Bologna («Realtà regionale. Fonti e studi», 5), 
pp. 171-179.

Bonomi Ponzi L. 1997, La necropoli plestina di Colfiori-
to di Foligno, Perugia.

Carancini G.L. 1993, Primi sviluppi della metallurgia 
nell’area mediotirrenica nel quadro della protostoria 
peninsulare, in: Baffetti A., Carancini G.L. 
Conti A.M., Franco M.C., Garagnani G.L., 
Mancini B., Mitchell E., Pellegrini E., 
Persiani C., Petitti P., Poggiani Keller R., 
Sadori L., Spinedi P. (edd.), Vulcano a Mezzano. 
Insediamento e produzioni artigianali nella media Val-
le del Fiora nell’età del Bronzo (Comune di Valentano, 
Museo Civico, 1993), Valentano, pp. 125-154.

Carancini G.L., Peroni R. 1999, L’età del bronzo in: 
Italia. Per una cronologia della produzione metallurgi-
ca, Perugia, p. 89.

Chiaramonte Trerè C., D’Ercole V. 2003, La 
Necropoli di Campovalano. Tombe orientalizzanti e 
arcaiche, 2 voll., Oxford («BAR», 2174).

Cherici A. 1989, Keraunia, «ArchCl» 41, pp. 329‑382.
Cianfarani V. 1976, Culture arcaiche dell’Italia medio-

adriatica, in: Popoli e civiltà dell’Italia  antica,  Roma, 
pp. 10-106.

Colonna G. 1970, Bronzi votivi umbro-sabellici a figura 
umana, I, Periodo Arcaico, Firenze.

Colonna G. (ed.) 1999, Piceni. Popolo d’Europa, (Cata-
logo della mostra itinerante), Roma.

Cosentino S. (ed.) 2003, Preistoria e Protostoria dell’A-
bruzzo, (Atti della XXVI riunione scientifica dell’I-
stituto Italiano di Preistoria e Protostoria, Chieti e 
Celano, 27-30 settembre 2001), Firenze.

Cosentino S., D’Ercole V., Mieli G. 2001, La 
Necropoli di Fossa, I, Le testimonianze più antiche, 
Pescara.

Cosentino S., D’Ercole V., Mieli G. 2003, Alcune 
riflessioni sulle necropoli protostoriche dell’Abruzzo in-
terno: il caso di Bazzano a L’Aquila, in: Cosentino 
(ed.) 2003, pp. 533-547.

D’Ercole V., Benelli E. 2001, La Necropoli di Fossa, 
II. I corredi orientalizzanti e arcaici, Pescara.

D’Ercole V., Copersino M.R. 2003, La necropoli di 
Fossa, IV, L’età ellenistico-romana, Pescara.

D’Ercole V., De Carolis E., De Grossi J., Gubi-
tosi E., Monniello M., Pennacchioni M., Pic-
carozzi S., Savi F. 1977, I materiali della collezione 
Allevi raccolti nel Museo Civico di Offida, Offida.

D’Ercole V., Di Antonio M.G. 2010, La collezione 
Angelo Semeraro. Ricerche archeologiche nel territorio 
orientale de L’Aquila, «Quaderni di Archeologia 
d’Abruzzo» 2, pp. 581-586.

De Iuliis E. 1977, La ceramica geometrica della Daunia, 
Firenze.

Di Fraia T., Telleschi T. 2003, Nuovi dati dall’abita-
to proto villanoviano di Archi (Ch): lo studio del settore 
‘R’, in Cosentino (ed.) 2003, pp. 653-655.

Falconi Amorelli M.T. 1977, Todi Preromana. Cata-
logo dei materiali conservati nel Museo Comunale di 
Todi, Perugia.

Ialongo N. 2007, Il Fucino nella Protostoria, Firenze.
Kilian K. 1970, Früheisenfunde aus der Südostnekropole 

von Sala Consilina (provinz Salerno), Heidelberg.
Landolfi M. 1988, I Piceni, in: Italia omnium terrarum 

alumna. La civiltà dei Veneti, Reti, Liguri, Celti, Pice-
ni, Umbri, Latini, Campani e Iapigi, Milano («Anti-
ca Madre», 11), pp. 315-373.

Leonelli V. 2003, La necropoli della prima età del ferro 
delle acciaierie a Terni. Contributi per un’edizione 
critica, Firenze («Grandi contesti e problemi della 
Protostoria Italiana», 7).

Lollini D. 1985, Rapporto tra area romagnola  e  picena 
nel VI-IV sec. a.C., in: La Romagna tra il VI e il IV 
a.C. nel quadro della protostoria dell’Italia centrale, 
(Atti del Convegno, Bologna, 23-24 ottobre 1982), 
Bologna, pp. 323-350.



West & East	 29	 Anno IV – 2019
ISSN 2499-7331

A. Simeoni	 Ricostruzione delle dinamiche di popolamento nel territorio di Paganica

Tamburini P. 1995, Un abitato villanoviano perilacu-
stre. Il "Gran Carro" sul lago di Bolsena (1959-1985), 
Roma.

Tomedi G. 2000, Italische Panzerplatten und Panzer-
scheiben, Innsbruck.

von  Eles  Masi  P.  1981,  La  Romagna   tra   VI   e   IV 
secolo a.C. La necropoli di Montericco e la protostoria 
romagnola, Bologna («Realtà regionale.  Fonti  e  
studi», 5), pp. 171-176.

Weidig J. 2014, Ein Gräberfeld bei L’Aquila (Abruzzen). 
I. Die Bestattungen des 8. – 5 Jh. V. Chr. Untersu-
chungen zu Chronologie, Bestatungsbräuchen und 
Sozialstrukturen in appenninischen Mittelitalien 
(Die Ausgrabungen 1992-2004 einshließlich einiger 
Fundkontexte der Grabung 2004-2005), Mainz.

Merlo M. 2005, Distribution of Impasto chiaro sabbioso 
pottery  in  ancient  Italy, in: Attema P., Nijboer 
A., Zifferero A. with Satijn O., Alessandri L., 
Bierma M., Bolhuis E. (edd.), Papers in Italian 
archaeology VI. Communities and settlements from the 
Neolithic to the early Medieval period, (Proceedings 
of the 6th Conference of Italian Archaeology, Gro-
ningen, Groningen Institute of Archaeology, April 
15-17, 2003), Oxford («BAR», 1452), pp. 417-425.

Moscati S. (ed.) 1991, I Celti, Milano.
Pacciarelli M. 2001, Dal villaggio alla città. La svol-

ta proto urbana del 1000 a.C. nell’Italia tirrenica, 
Firenze.

Schiappelli A. 2008, Sviluppo storico della Teverina. 
Nell’età del Bronzo e nella prima età del Ferro, Firenze.


